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Principali d a ti econom ici e  finanziari

(*] Oacontinuingoperations.
Per effetto della cessione dei 
Business Regolati Italia, i risultati 
del 2012 di Snam sono stati rilevati 
come“discontinued operations”e 
rappresentati in conformità a tale 
trattam ento contabile in tu tte  le parti 
delia presente relazione.

(a] Di competenza Eni.

(b] L’importo 2013 (relativamente al 
saldo del dividendo) è stimato.

(c] Prodotto dei numero delie azioni in 
circolazione per ii prezzo di riferimento 
di borsa di fine perìodo.

le operativo 
le operativo adjusted 
le netto
ie netto * discontinued operations(nJ 
le netto dì Gruppo w ' ' -
ìe netto adjusted 

Flusso di cassa netto da attività operativa ■
investimenti tecnici
Dividendi per esercizio di competenzaibì 
Dividendi pagati nell’esercizio 
Totale attività à fine periodo ,
Patrimonio netto comprese le interessenze di terzi a fine periodo
Indebitamento finanziario netto a fine perìodo
Capitale investito netto a fine periodo
Prezzo delie azioni a fine periodo
Numero azioni in circolazione a fine periodo
Capitalizzazione di borsa M .

2011 2 0 1 2 2 0 1 3

[€ milioni) 107.690 127 .220 1 1 4 .7 2 2

1 6 .803 15 .0 7 1 8 .8 S 6

17.230 1 9 .7 9 8 1 2 .8 1 8

G.90H 4 .2 0 0 5 ,1 6 0

(42) 3 .5 9 0

6 .8 6 0 7 .790 5 .ISO

6,938 7.130 4 .4 3 3

13.763 1 2 .3 5 6 1 0 .9 6 9

11 .909 1 2 .7 6 1 1 2 .7 5 0

3.768 3 .9 1 2 3 .9 8 6

3.695 3 .8 4 0 3 .9 4 9

1 4 2 .9 4 5 1 3 9 .8 7 8 1 3 8 .0 8 8

60 .3 9 3 6 2 .5 5 8 G l .174

2 8 .0 3 2 1 5 .5 1 1 1 5 ,4 2 8

88 .4 2 5 7 8 .0 6 9 76.G 02

(€) 16,01 1 8 ,3 4 A?,4 9

(milioni) 3 .622 ,7 3 .6 2 2 ,8 3 .6 2 2 ,8

(€ miliardi) 58,0 6 6 ,4 6 3 ,4

(a) Interamente diluito. Calcolato 
come rapporto tra futile netto e il 
numero medio dì azioni in circolazione 
nell’esercizio. L’ammontare in dollari è 
convertito sulla base dei cambio medio 
di periodo rilevato dalla 8CE.

(b) Un ADR rappresenta due azioni.

(c) Calcolato assum endo ii 
deconsolìdamento di Snam nei periodi 
di confronto.

(d) Rapporto tra dividendo di 
competenza e media deile quotazioni 
del m ese di dicembre.

Principali ind ica to ri redd itua li e finanziari

Utile n e t t o 1-1

- p e r  azione  w

- p er  ADR

Utile n e tto  a d ju s te d  ^

- p e r  a z io n e  w 

- perADRl°IM

R eturn  on av e ra g e  cap ita i em ployed  [ROACE] a d ju s te d  w

L everage

C overage

C urrent ratio

D n b t  c o v e r a g e

Dividendo di c o m p e te n za

Pay-oui

Dtvidend y ie ld 111

[€)
($)

f ¡ : p e r ;s? ione )

I-)
IX)

2 011 2 0 1 2 2 0 1 3

1,90 1,16 1 ,4 2

5 ,2 9 2 ,9 8 3 ,7 7

1,92 1,97 1 ,2 2

S  ,35 5 ,0 6 3 ,2 4

10,2 10,1 5 ,9

0 ,46 0 ,2 5 0 ,2 5

IT., 4 11,9 8 ,9

1.1 1,4 1,5

51,3 79,8 71,1

1,04 1,08 1,10

55 60 77

6,6 5,9 6 ,5
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«li »a..«  « reEmissioni dirette di gas serra
[min ton C0?eq)

52,50
47,30

■
■

Profit e F8cD cost per boe
($/boe)

19,2

!?,Q

!';? i : Emissioni dirette 
1 d ig  as serra

. . . .

»

—

I 9 as >«ita 
di cui da Flaring

Profil per boe

Principali indicatori di perfo rm ance

Dipendenti ili servizio a fine periodo 

rii cui: ■donne
- alle s tero

Donne in posizioni m anageriali (dirigenti e quadri) 

Ore di formazione

“ > F & D  c o s t  p e r  b o e  

_

2011

[numero] ?2 .5?4

2012

(Ï)

Indice di frequenza infortuni dipendenti 

Indice di frequenza infortuni con tra ttisti

(migliaia di ore) 
fin for tu ni/ore lavorino] x

i.nuo.ooo

18,9

3.132

0,52

Fataiity index 

Oil spili operativi 

Emissioni d ire tte  di gas serra 

Costi di ricerca e  sviluppo w 

Spese per il territo rio 11'1

ExploraSion & Production 

Riserve certe  di idrocarburi 

Vita utile residua delle riserve certe  

Produzione di idrocarburi 

Profit per boe 

O p ex p erb o e1“1 

Cash flow per boe

Hnding 8. Development cost per b o e |n| 

Gas 8: Power 

Vendite gas m ondo w 

• in Italia 
■ internazionali 

Clienti in Italia 

Vendite di energia eletti ica 

Punteggio soddisfazione clienti (P5C)

( In f o r tu n i  m o r t a l i / o r e  la v o r a to ]  x 

JDO.IJUO.OOO 

(bo rili)

(m ilio n i d i lo n n e l ln tn  di CO ,o q )  

(i: m iiio o i)  

( £  m il io n i)

(m iiio n i di b o o )  

[ a n n i]

( m ig lia ia  di b o e /g iu r n o )  

S / b o e

(miliardi di metri cubi)

(milioni)

( t e r a w a t to r a )

(A)

12.54?.
45.51E 

18,5 

3.12?

0,65 

0,5? 0,45 

1,10 

3.259 

52,50 

211 
01

2013

? ? 8 3 8  82 .289  

12.880 13.601 
510.74 5 5 .507 

19,4

1,94

2.295

49,13

190

.101

2.086

12,3

1.581

12,0

?,3

31,2

18,8

96,26 

34,68 

62,08 
7,10 

4 0,28  

88,6

2.166 

11,5 

1.201 
16,0 

7,1 
32,8 

17,4

95,32 

34,78 
60,54 

2,45 

42 ,58  

89,2

4 .350

0 ,4 0

0,32

0,98

1.901

47,30

19?

101

6.S35

11,1
1.619

15,5

8,3

31,9

19,2

9 3 ,1 ?  

35,86 
S 7,31 
8,00 

35,05  

90 ,4

Refining fe Marketing

Lavorazioni in conto proprio [milioni di tonnellate) 31,96 30,01. 2?,38

Quota di m ercato rete (%) 30,5 31,2 2?,5

Vendite di prodotti petroliferi rete  Europa (milioni di tonnellate) 11,32 10,82 9,69

Stazioni di servizio rete Europa a fine periodo (numeio) 6.282 6.384 G.386

Erogato medio per stazione di servizio rete Europa (mip,lumi di litri] 2 .206 2.064 1.828

Vcrsalis

Produzioni (migliaia (fi tonnellate] 6.245 6.090 5.81?

Vendite di piodotti petrolchimici 4 .040 3.953 3.?8S

Tasso di utilizzo medio degli impianti (») 65,3 66,2 65,3

Ingegneria & Costruzioni 

Ordini acquisiti

Portafoglio ordini a fine periodo

{£ m il io n i]  1 2 .S Ü S  

20.41?

13.391

1 9 7 3 9

10.6B3 

: 1?.514

(a) Al netto dei costi generali e 
amministrativi.

(b) Comprensivi di investimenti per 
il territorio a favore delle comunità, 
liberalità, contributi assicurativi, 
sponsorizzazioni, contributi a 
Fondazione Eni Enrico Mattei e a Eni 
Foundation.

(c) Relativo alle società consolidate.

(d) Media triennale,

(e) Include le vendite di gas del settore 
Exploration & Production pari a 2,6i 
miliardi di metri cubi (2,?3 e 2,86 miliardi 
di metri cubi nel 2012 e nel 2011).
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Eni Relazione F inanziaria Annuale / il c o n tes to  com petitivo

il contesto com petit ivo

Il mercato e ¡1 contesto competitivo

La crescita della 
domanda di energia si 
concentra sempre dì più 
nei Paesi emergenti, 
mentre nei Paesi 
OECD in un contesto 
macroeconomico ancora 
incerto per l'Europa -  
procede il ricorso a fonti 
alternative e al 
perseguimento di migliori 
standard di efficienza 
energetica e ambientale. 
In forte trasformazione 
anche il panorama 
dell’offerta di energia, 
con il consolidamento 
di grandi potenziali di

; i — •FTl.ii'Ji- - l i  -|;1 MC|
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Accesso a nuovi temi esplorativi, rimpiazzo della base  produttiva e diversificazione dei rischio 
La rivoluzione energetica causata dallo sviluppo delle risorse unconventional USA ha  rivitalizzato 
l’interesse  dell’industria per aree considerate mature, ma che tornano a manifestare un elevato 
potenziale e che -  in un contesto di accresciuta instabilità politica di taluni Paesi produttivi -  presentano 
invece un profilo di rischio ridotto. In contemporanea, sono stati identificati importanti hot spot esplorativi 
in nuove aree del mondo quali Ghana, Africa Orientale e Mar Mediterraneo Orientale.

Il dinamismo delle economie emergenti  e delle NOCs di Paesi consumator i 
e  Is collaborazioni con le NOCs di Paesi produttori
Le prospettive di crescita delle economie emergenti rimangono positive e l’aumento della domanda si 
concentrerà in queste areo. Ciò si riflette nel ruolo da protagonista assunto  dalle NOC dei Paesi 
consumatori, attraverso operazioni di M&A e attraverso accordi di fornitura con compagnie e Paesi 
produttori. Questo determina maggiore pressione competitiva e impone alle IOC la ricerca di nuovi 
strumenti di accordo e cnoperazione, Sul fronte dei Paesi produttori, l’evoluzione dei rapporti di forza 
obbliga tutti gli attori coinvolti a ripensare al proprio modello di business  e al tipo di relazioni intessute con 
le autorità locali, che devono rimanere improntate a una collaborazione di lungo periodo.

La crisi dei s is tem a europeo
Allo s te s so  tempo, ¡1 lento recupero dalla crisi economica europea, le politiche di efficienza e il 
cambiamento degli stili di consumo, prospettano per il futuro una sostanziale stabilità della domanda di 
prodotti e gas in un contesto di sovraccapacità di raffinazione e di accresciuta concorrenza in un mercato 
del gas penalizzato dall'elevata esposizione a contratti di lungo termine.

Complessità e gest ione sostenibile del business
Resta prioritario l’impegno per garantire la sicurezza della forza lavoro, minimizzare il consumo di risorse 
naturali e l’impatto ambientale e più in generale degli ecosistemi delle operazioni. Al contempo, diviene 
più complessa la produzione di una parte delle risorse, quelle localizzate in aree  remote -■ come l’Artico -
o che richiedono tecnologie più sofisticate per la sua produzione [unconventional e deepwater).

■ h
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Eni Relazione F inanziaria A nnuale / Il c o n te s to  com petitivo

L K.»H |M,I J

Nuove iniziative esplorative anche a fini di diversificazione 
geografica, ribilanciamento del rischio di portafoglio e fra 
giant e near field (high and low risk/reward);
Solida base di progetti long plateau/long-term cash flow; 
Monetizzazione delle scoperte effettuate negli ultimi anni; 
Nuove iniziative in bacini non convenzionali;
Continuo miglioramento tecnologico e internalizzazione 
competenze PM e ingegneria per migliore controllo rischi 
su execution progetti complessi.

R isultati

Risorse scoperte

1 , 8  n ' I l i l o i ' i l  r i i  l_.Cj.-_

Monetizzazione scoperte

offe .•n;ii.wli A i:v  *.
in Mozambico e asset minori)
Awii produttivi 

8 progetti
1 4 0  i m i ' :  L i o i ' / q i o i r i o

il contributo alla produzione arino

Obiettivi al 2017

0,8 IV ll i : . ." 'i 'j 'l  d i  L'i->._-/._iCli l ù

€ 9 : n  l i l i r j f f l ;  [ i r i ' - l l  I I . ;  A l i "  n u - s i

2 6  prìncipi.-!: progetti

5 0 0 ;  ■ r.ìia IV'P/mìIIIiIO
il  o ' ) i i : - i ! u i l ' > i i l l <3 [ . n i ' f . ' i i Z i . i f i i ‘ a i  .~: 0 T7

Flusso di cassa netto 
da attività operativa

1 € 1 1  miliardi ’ • : : ; "... v  v; 201 j

Congo: Progetto Integrato Hinda
Consolidamento presenza nell’upstream attraverso accordi 
con NOC in aree ad alto potenziale (es. Cina);

- Solida struttura di governance e rafforzamento cultura 
integrità;

■ Modello Eni di contributo allo sviluppo locale dei Paesi produttori;
: Attenzione a progetti sociali e locai content;

Nel downstream crescita selettiva nei mercati emergenti e 
consolidamento delle partnership con NOCs asiatiche.

55¥mm
Sistema di gestione della 
sostenibilità nelle consociate E&P

riv i..’.. ■'!;

Rinegoziazione portafoglio 
di approvvigionamento gas

Ìì < i : V " . j i ì ' - . ¿ i o

\'J j  V • ‘1\

Riduzione costo 
di approvvigionamento

Riduzione della capacità 
di raffinazione

• Trasformazione del modello di business nel midstream 
e focus su seguenti premium;

> Ristrutturazione del portafoglio di approvvigionamento gas 
con relativa razionalizzazione costi di logistica;

! Razionalizzazione della presenza in Paesi/attività non core;
1 Riduzione della capacità di raffinazione: razionalizzazione, 

riconversioni (bioraffineria), aumento flessibilità nelle 
lavorazioni; r > ^

> Presidio delle opportunità di business emergenti nelle fonti i m  
alternative per il settore trasporti (CNG/GNL, biofuel) 
e sviluppo di iniziative per la smart mobility;

> Prosecuzione del piano turnaround e internazionalizzazione 
per la chimica con focus su Chimica Verde.

Focus tecnologico per minimizzare impatto ambientale 
e garantire uso responsabile delle risorse;

! Impegno costante all’aumento della sicurezza delle 
persone e delle operazioni;
Attenzione a impatti sociali e di sviluppo economico dei 
Paesi di presenza;
Gestione integrata del rischio anche attraverso lo sviluppo

‘„ x w :

- 1 3 %

Recupero acque di produzione

5 5 % 1
Energy savings nella raffinazioni 
e nella chimica

- 2 2 9  mila tep/snno v% 2010 ■'! • 1 Il il--. . ; i

di un più efficace sistema dì controllo dei rischi.
Gas inviato a flaring

- 6 5 %  vì 200? '
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Eni Relazione F inanziaria  Annuale /  La nostra  stra teg ia

la nostra strategia

>  2014-201? 
Principali t a rg e t

- Produzione di idrocarburi: 
+3% medio annuo

- Breakeven nel 2015 nei 
bus iness  m id-downstream

- Flusso di cassa:
+40% nel 2014-15;
+SS% nel 2016-201?

- Piano di invest iment i tecnici:
- 5% vs  piano 2013-2016

- incass i da dismissioni:
€9 miliardi

L’anno  2 0 1 3  è s t a t o  c o n n o ta to  dall’a c c r e s c i u t a  in s tab i l i tà  poli tica in alcuni  p a e s i  di a t t iv i t à  

u p s t r e a m  e dalle  difficili condiz ioni dei m e rc a t i  m id - d o w n s t r e a m  in Europa,  e  p a r t ico la r ­

m e n te  in Italia, in te rm in i  di d e b o le zz a  s t r u t t u r a l e  de lla  d o m a n d a  e del c o n t e s t o  c o m p e t i t i ­

vo difficile c a r a t t e r i z z a t o  da l l ’a s s e n z a  di p rof i t tab i l i tà .

Per r i s p o n d e re  al s u d d e t t o  qua d ro  di r i f e r im en to  d e te r io ra to ,  so n o  s t a t e  ind iv idua te  una  

ser ie  di azioni  che  sì r i t iene  c o n s e n t i r a n n o  ai b u s i n e s s  Eni di o t t e n e r e  p e r fo r m a n c e  so lide, 

pur a s s u m e n d o  m arginali  m igl ioram enti  di s c e n a r io  e la p ro iez ione  di profili p rodu t t iv i  p ru ­

denziali nei principali p a e s i  a rischio (Libia, Nigeria e Algeria).

Le principali linee gu ida  s t r a t e g i c h e  so n o  lo sv i luppo  dell ’u p s t r e a m ,  le azioni di tu rn a ro u n d  

del m id -d o w n s t re a m ,  il p ro g re s s iv o  r e c u p e ro  di Sa ip e m  e l’a t t iv i tà  di m o n e t iz z a z ìo n e  degli 

a s s e t  esp lo rat iv i  non  core .  R isp e t to  al 2 0 1 3  si p re v e d e  u n a  ro b u s ta  g e n e r a z io n e  di c a s s a ,  

in c r e sc i t a  del 40% nel biennio  2 0 1 4 - 2 0 1 5  e del 55% nel b iennio  2016-1? ,  c h e  c o n s e n t i r à  di 

m a n te n e r e  il le v e ra g e  al di s o t to  del limite di 0 ,3 0 ,  di s o s t e n e r e  la m a n o v ra  di in v e s t im en t i  

(€ 5 4  miliardi] e di g a ra n t i r e  una  c r e s c e n t e  r e m u n e r a z io n e  degli az ion is t i  a n c h e  t r a m i t e  lo 

s t r u m e n to  f le ss ib i le  del b u y b a c k ,  allo s c e n a r io  di p re z zo  di 9 0  $ /b l nel 201? .

Crescita della produzione
(migliaia di boe/giorno)

I  Giacimenti già avviati I  Upside 
I  Nuovi progetti

[1] Rapporto tra cash flow (utile netto 
+ ammortamenti) e cosi incurred 
(investimenti di esplorazione e sviluppo 
-i- acquisti di riserve certe e non certe).

Il modello  di sv i luppo  del s e t t o r e  Exploration  & P ro d u c t io n ,  c a r a t t e r i z z a to  dalla  p r e s e n z a  in 

p roge t t i  convenz iona l i ,  di g randi  d im ens ion i  e da  u n a  s t r u t t u r a  e f f ic ien te  dei cos t i  di s v i lu p ­

po, ha t r a t t o  u n a  n u o v a  s p in ta  dai rilevanti s u c c e s s i  e sp lo ra t iv i  che  si s o n o  d im o s t r a t i  una 

e f f ic ien te  ed  e f f ic ace  m oda l i tà  di a c c r e s c i m e n to  de lla  r e s o u r c e  b a s e ,  un driver  di a u m e n to  

della p ro d u z io n e /d iv e rs i f i c a z io n e  del porta fogl io ,  n o n c h é  un vo lano  della g e n e r a z io n e  di 

c a s s a  a t t r a v e r s o  la m o n e t i z z a z io n e  di p a r t e  delle s c o p e r t e  e f f e t tu a te .

Il p iano t r a g u a rd a  u n a  r o b u s t a  e c r e s c e n t e  g e n e r a z io n e  di c a s s a ,  una  c r e s c i t a  della  p ro ­

duz ione  r ib i lanc iando il prof ilo di r ischio del porta fogl io ,  un a u m e n to  delle  r i s o r s e  g raz ie  

all’a t t iv i tà  e sp lo ra t iv a ,  d ove  Eni ha un “t r a c k  re c o rd ” di ecce z iona l i  r isu l ta t i  negli ultimi anni , 

da  o t t e n e r s i  con un  livello degli Inves t im en t i  inferiore  del 5% r i s p e t to  al p iano p r e c e d e n ­

te ,  Nell’o r iz z on te  di p iano  è a t t e s a  una  c r e s c i t a  del c a s h  flow opera t ivo  pari a c irca  II 5% in 

m edia  a n n u a  allo s c e n a r io  di p rez zo  Eni che ,  c o m b in a ta  con il m a n te n im e n to  di un  livello 

di in v e s t im en t i  c o s t a n t e ,  c o n s e n t i r à  di r a g g iu n g e re  un  s e l f  f inanc ing  ra t io1 m edio  di circa 

il 140%. La r o b u s t a  g e n e r a z io n e  di c a s s a  è il r i s u l ta to  della c r e s c i t a  delle  pro duzion i  e f ­

f e t t u a t a  a t t r a v e r s o  linee o rgan iche ,  della p r e p o n d e r a n t e  p re s e n z a  su  te m i  convenz iona l i ,  

dell’approcc io  per fas i  all’i n v e s t im en to  nei p ro g e t t i  “g l a n t ”, del c o n te n u to  t lm e - to - m a rk e t  e 

delle a t t iv i tà  di p ro d u c t io n  opt im iza t ion .

Il t a s s o  di c r e s c i t a  m edio  delle  produzioni è a t t e s o  pari al 3% nell’a rco  di p lano e s a r à  s o ­

s t e n u t o  dallo sv i luppo  in a r e e  core  (t ra  cui Africa S u b -S ah ar ian a ,  V enezuela ,  B a r e n t s  Sea, 

K a za k h s tan )  con la poss ib i l i tà  dì s f r u t t a r e  i v a n ta g g i  legati  all’ap p ro fo n d i ta  c o n o s c e n z a  

geologica  delle  zone ,  alle s inerg ie  te cn ico  p r o d u t t iv e  e alle c o n so l id a te  re lazioni con  i Paesi  

produt tor i .

Signi ficativo il c o n t r ib u to  dei nuovi cam pi con l’avvio di 26  principali p roge t t i ,  t u t t i  der ivan t i  

dall ’a t t iv i tà  di e s p lo r a z io n e  e p r inc ipa lm en te  ope ra t i ,  t r a  cui GoHat nel Mare di B a r en t s ,  il
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Blocco 1 5 /0 6  W est  Hub in Angola , gli a s s e t  v e n ezu e lan i  a g a s  e olio p e s a n t e ,  lo sv i luppo 

olio di OCTP in Ghana e J a n g k r ik  in Indones ia ,  che  nel 2 0 1 ?  p ro d u r ra n n o  oltre 5 0 0  mila barili 

g io rno ,  s o s t e n e n d o  la c r e s c i t a  e il r im piazzo  delle produzion i  m a tu re .  '

Dal 2 0 0 8  s o n o  s t a t e  s c o p e r t e  c irca  9 ,5  mld di boe  di r i s o rs e ,  p r inc ipa lm en te  convenz iona l i  

e a c os t i  competi t iv i ,  che  r a p p r e s e n t a n o  più del doppio  di q u a n to  p rodo t to ;  a n c h e  pe r  il p e ­

riodo di piano si c o n fe rm a  il f o r te  im p eg n o  nell’e sp lo r az io n e  qua le  e le m e n to  p o r t a n t e  della  

s t r a t e g i a  di sv iluppo di lu ngo  periodo.  L’a t t iv i tà  e sp lo r a t iv a  c o n t in u e rà  ad e s s e r e  b a s a t a  

su l  b i la nc iam en to  t ra  a t t iv i t à  high risk  - high reward  e a t t iv i t à  n e a r  field con l’ob ie t t ivo  di 

s co p r i re  circa 3,2 mld di b o e  di n u o v e  r i s o rs e  ad un c o s to  un i ta r io  pari a c irca  $2 ,2  pe r  boe. 

Tali s c o p e r t e  s a r a n n o  v a lo r iz z a te  s ia  a t t r a v e r s o  il loro sv i luppo  sia  a t t r a v e r s o  la diluiz ione  

delia  p a r te c ip az io n e ,  c o m e  già f a t t o  p e r  il Mozambico,  al fine  di an t ic ipare  la m o n e t iz za z io -  

n e  della  s c o p e r t a  e diluire il ri sch io  ex ecu t io n  e f inanzia rio .

La c r e s c i t a  s a r à  a s s o c i a t a  alla g e s t i o n e  e m it igaz ione  dei rischi,  a t t r a v e r s o  la d iv e rs i f ic a ­

z io n e  geogra f ica ,  la m in im izzaz io n e  del t im e - to -m a rk e t ,  l’in te rn a l iz z az io n e /sv i lu p p o  delle 

c o m p e t e n z e  di p ro jec t  m a n a g e m e n t  ed ingegneria ,  il m a n te n im e n to  di un e le v a to  livello di 

o p e ra to r s h ip  e il c o n t r ib u to  allo sv i luppo  locale ( a c c e s s o  all’energ ia ,  i s t ruz ione ,  s a n i t à ) .  A 

ta l  p ro p o s i to  p rosegu irà  l’im p e g n o  di Eni per  favori re l’a c c e s s o  all’energia  in Africa S u b -S a ­

h a r ia n a  (t ra cui M ozambico ,  Nigeria,  Ghana,  Congo). La s t r a t e g i a  di Eni p re v e d e  la r e a l i z z a ­

z io n e  di centra li  e le t t r i c h e  e di in f r a s t r u t t u r e  di t r a s p o r t o  e di d is t r ibuz ione  di g a s  n a tu ra le  

o l t re  a s i s t e m i  isolati (off-grid), pe r  fornire  energia  e le t t r ic a  alle com un i tà  rem o te .  

N o n o s t a n t e  l’im pegno  Eni nel m a n t e n e r e  relazioni  di lungo te rm in e  con gli S ta t i  d e te n to r i  

delle  r is e rve ,  il rischio di in te r ruz ion i  dell 'a t t iv i tà  p ro d u t t iv a  a c a u s a  di fen o m en i  di i n s t a ­

bi lità civile e politica  r a p p r e s e n t a  un  f a t to re  ineliminabile  pe r  un a  C om pagnia  u p s t r e a m .  

Gli ev en t i  in Libia, Nigeria e Algeria con  un  im pa t to  su lla  p ro d u z io n e  an n u a  s t im a to  in c irca

110  mila barili /giorno di p e rd i t a  di o u tp u t  hanno  indo t to  il m a n a g e m e n t  ad a s s u m e r e  profili 

p rodu t t iv i  prudenzia li  f ino al 2 0 1 5  in q u e s t i  t re  im por tan t i  p aes i .

La c a p a c i t à  e s e c u t iv a  dei c o n t r a t t i s t i  r a p p r e s e n ta  da  ann i  uno  dei maggiori  rìschi  per  la 

re dd i t iv i tà  dei p roge t t i  di sv i lu p p o  rea l izza t i  s ec o n d o  lo s c h e m a  EPC. Eni ha  a d o t t a t o  s c e l t e  

o rg a n iz z a t iv e  im por tan t i  p e r  la m it igaz ione  di t a le  r ìschio im p e rn ia te  sull ’e s e c u z i o n e  d i r e t ­

t a  de lla  f a s e  di ingegner ia ,  il c o o rd in a m e n to  della f a s e  di c o s t r u z i o n e  e la s u p e r v i s io n e  con 

propr io  p e r s o n a le  del c o m m is s ìo n in g  e a l la cc iam en to  delle  facili ty  di p roduz ione .  In q u e s to  

m odo  il m a n a g e m e n t  s t im a  c h e  il c o m p le s s o  dei p roge t t i  in f a s e  di avvio nel p ro s s im o  q u a ­

drienn io  abbia  un c o n te n u to  ri sch io  di ri tardo  e c o s t  overrun .

Con pa r t ico la re  r i fer im ento  ai ri schi opera t iv i  legati  alla p e r fo raz io n e ,  Eni app l ica  p ro c e d u re  

b a s a t e  s u  te cno log ie  e k now -how  propr ie tar i  con  le quali so n o  s u p e r v i s io n a t e  t u t t e  le fasi 

di p ro g e t ta z io n e  ed e s e c u z i o n e  dei pozzi .  L’al tro  driver di m it igaz ione  è il contro llo  d i re t to  

de lle  operazioni .  L’e cc e l l e n z a  ne lla  cond u z io n e  del le o peraz ion i  di pozzo ha c o n s e n t i t o  a Eni 

di ch iu d e re  il decim o a n n o  c o n s e c u t iv o  s e n z a  incidenti  di b low-out.

A l t re t t a n to  r igorosa è la p ian i f ic az io n e  delle r i s p o s te  di e m e r g e n z a  nel c a s o  di inc ident i  e 

s v e r s a m e n t i  di petro lio  o f u o r iu s c i t e  di gas.

La g e s t i o n e  dei rischi am b ie n ta l i  in pa r t ico la re  quello  re la t ivo  alle em iss ion i  di GHG e il d e ­

p a u p e r a m e n t o  delle r i s o r s e  s a r a n n o  mitiga ti g raz ie  a nuovi in v e s t im en t i  per  ridurre  il ga s  

b ru c ia to  in a tm o s fe ra  e p ro g e t t i  di r e c u p e ro  del le a cq u e  di p roduz ione .  .

Si s e g n a l a n o  i p roge t t i  di r e - in iez ione  dell’a cqua  in Egitto, Nigeria, Tunisia, Iraq, Angola, Gha­

na,  Norvegia  e Congo c h e  si s t im a  c o n s e n t i r a n n o  un re c u p e r o  fino al 70% de lle  a c q u e  to ta l i  

p ro d o t t e  nel 201? ,  r i s p e t to  al va lo re  del 55% re g i s t ra to  nel 2 0 1 3 .

L’in n o v az io n e  t e cno log ica  s a r à  un  v o lano  di c r e sc i t a  e c r e a z io n e  di va lore  a t t r a v e r s o  lo s v i ­

luppo di tecno log ie  p ro p r ie ta r ie  appl icabil i in am b ien t i  e s t r e m i  e il t r a s f e r im e n to  sul c a m ­

po di tecno log ie  innova t ive  f in a l i z z a t e  aN’in c rem en to  della  s i cu r e z z a  delle operazion i ;  nel 

qua d r ie n n io  2 0 1 4 - 2 0 1 ?  si p r e v e d e  u n a  s p e s a  in r icerca  ed  innova z ione  t e c n o lo g ica  di circa 

€ 5 0 0  milioni (su un to ta le  Eni di € 1 , 2  miliardi).

Esplorazione

i  Near field 
i  Bacini proven 
i  Aree di frontiera

Diversificazione produttiva
(migliaia di boe/giorno)

I Africa Sub-Sahariana i  Onshore
§  Nord Africa 

e Medio Oriente 
S Europa
i  Russia/Area Caspio 
1  America 
s  Asia Pacifico

1 Acque poco profonde 
I  Acque profonde
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)  R is tru tturazione G&P

- Rinegoziazione del portafoglio 
di approvvigionamento

- Focalizzazione su  segmenti  
premium

EBITDA pro-forma adjusted
(€ miliardi)

- 0,3

-1,2

Segmenti ¡ 
premium*’’ i

L

Potenziali 
evoluzioni positive 
delio scenario

^  (*) Retail, trading, GNL.

Nel s e t t o r e  Gas & Power il m e rc a to  con fe rm a  il calo s t ru t tu r a le  della d o m a n d a  a c a u s a  della 

com pe t iz ione  da altre fonti, la gen era l izz a ta  s i tuaz ione  di oversupp ly  in Europa e il ra ffo rza­

m e n to  del ruolo degli hub, s e m p r e  più liquidi. In ta le  c o n te s to  fa ttor i critici di s u c c e s s o  so n o  la 

c ap ac i tà  di pres id ia re  gli scam bi all’hub, di valo rizzare  la flessibil ità  del proprio portafogl io di 

a s s e t  e c on t ra t t i  e di sviluppare  prodott i innovativi per adegua rs i  al c r e s c e n te  grado di s o f is t i ­

c az ione  della dom anda .

Prioritaria è la c resc i ta  della ge neraz ione  di c a s s a  e il ritorno alla profi ttabili tà  che  s a r à  p e r s e ­

guita  a t t r a v e r s o  l’adozione di un piano di tu rna round  b a s a to  sulle  s eg u e n t i  direttr ici d ’in te r­

vento :  (i) r i s t ru t tu raz ione  del portafogl io di approvv ig ionam ento  finalizzata  al r ia ll ineamento  

della pos iz ione  di cos to  al m e rca to  e alla min im izzazione  degli impatt i take-or-pay  a t t r a v e r s o  

la leva degli arbitrati  e  dei negoziati;  (ii) focalizzazione su i s eg m e n t i  a valo re  aggiunto ,  quali il 

GNL, a t t r a v e r s o  una maggior in tegraz ione  con l 'ups t ream  e l’a u m e n to  delle vend i te  nei merca t i  

a premio, il t rading,  a t t ra v e rs o  la valo rizzaz ione  degli a s s e t  fisici e con tra t tua l i  in portafoglio,  

n o n c h é  lo sviluppo della b a s e  clienti retali; (iii) la r i s t ru t tu raz ione  del b u s in e s s  B2B a t t r a v e r s o  

offer te  commerciali  b a s a t e  su  prodot t i  innovativi, azioni di efficienza ed in tegraz ione  con le 

c o m p e te n z e  di Trading; (iv) revis ione della m acch ina  opera t iva  in termin i di s t a n d a rd i zz a z io n e  

dei p ro ce ss i  e r iduzione dei costi.

Si p reve de  c h e  le azioni di tu rna round  c o n se n t i r an n o  il ritorno alla prof ittabili tà  del b u s in e s s  a 

parti re  dal 2015 ,  t ra gua rdando  € 1 ,2  miliardi di ebitda  proform a a d ju s ted  nel 201?.

In am bito  R8cD, Eni mira a va lu ta re  l’applicazione dì tecnologie  a v a n z a t e  di GNL su  piccola 

sca la  in te rmin i dì potenz iale  im pa t to  su l l 'increm ento  dei consum i  dì g a s  na tu ra le  nel s e t t o re  

industr ia le  e commerc ia le,  e p un ta  a valo rizzare  gli sviluppi tecnologic i relativi a un impiego 

eff ic iente  dell’energìa  nel m e rca to  mìd e retaìl (cogeneraz ione ,  s to cca g g io  di energia ,  s m a r t  

m e te r ing  e in tegraz ione  con le fonti rinnovabili).

)  Ott imizzazione della 
capac i tà  di raff inazione

“ Sannazzaro: start-up 
dell’impianto EST 

< Venezia: start-up 
deH’impianto 
Green Diesel Plant 
Gela: fermata della linea 
dì produzione di benzina 

1 Ulteriori ottimizzazioni

Nel s e t t o r e  Refining & Marketing so no  s t a t e  lancia te  azioni in tegra t ive  r ispe t to  al p r e c ed e n te  

piano per  f ronteggiare  l 'ulteriore d e te r io ra m e n to  dello s cena r io  che  nel 2 0 1 3  ha fa t to  r eg is t ra ­

re margini di raff inazione  ai minimi storici, con valori a n c h e  negat iv i nell 'ult ima p a r te  dell’anno. 

Nell’a t t iv i tà  di raff inazione sono  s t a t e  identi ficate  le s e g u e n t i  linee d 'azione: (i) r i a s s e t t o  e o t­

t im izzaz ione  a t t rav e rs o  operazioni  di ra z iona lizzaz ione  e di r iconvers ione  dei p roce ss i  (biore­

finery a Venezia, r is t ru t tu raz ione  di Gela) p u n ta n d o  ad una riduzione  del 22% della c ap a c i tà  di 

raff inazione nell’arco di piano; [ii] a u m e n to  della flessibilità di lavorazione di s ia te  greggi  e s e ­

milavora ti a lternativ i,  ga ra n te n d o  la m a s s im a  in tegraz ione  dei p roce ss i  e l’o t t im izzaz ione  delle 

produzioni in ragione delle spec if iche  condizioni del m erca to ;  (iii) mig lioram ento  dell’eff ic ienza 

e im p lem en taz ione  di progett i di ene rg y  saving .  In q u e s to  ambito  sono  pianificati per i p rossimi 

q u a t t ro  anni progett i per migliorare l’eff ic ienza degli impiantì e  inte rvent i  di n a tu ra  gest ionale ,  

c he  p revedono  un risparmio e nerge t ico  a regim e di 114 k tep /anno .

Nelle raffinerie di Gela e San n azz a ro  i proge t t i  per miglioramenti nell’utilizzo e nel recupero  del­

le a c q u e  reflue m edian te  “w a te r  r e u s e ” consen t i r an n o  a regim e di ev i ta re  prelievi ìdrici per  circa 

5 milioni di metri  cubi.

Nell’a t t iv i tà  di m arke t ing  obiett ivo prioritario è il conso l idam en to  nella p re s e n z a  nel m e rca to  

dei carbu ran t i  a t t rave rso :  (i) l’inc rem en to  dell’efficienza (chiusura  di punti  vend i ta  marginali),  

sv iluppo delle a t t iv i tà  non-oil e p o te n z iam e n to  della dis tr ibuzione di GPL e m e tan o ,  nel m e rc a to  

retail; (ii) la d ifesa  della posizione,  a n c h e  s f ru t t a n d o  le oppo r tun i tà  di m e rca to  derivanti  dalle 

ch iu su re  di raffinerie di terzi , n e l  m e rc a to  W h o l e s a l e ;  (iii) il lancio di a t t iv i tà  innovative ,  con  lo 

sviluppo di nuovi prodot ti  (GNL nei t ra spo r t i )  e di servizi avanza t i  ( s m ar t  mobility).

Sulla b a s e  delle s u d d e t t e  iniziative,  nel quadr ienn io  2 0 1 4 -2 0 1 ? ,  si a t t e n d e  una  c re s c i t a  

dell ’EBIT a d ju s t e d  a s cena r io  c o s t a n t e  (b a s e  20 1 3 )  del s e t t o r e  ra ff inaz ione  e m a rk e t in g  di 

o lt re  € 0 , ?  miliardi.

In am bito  R&D, Eni mira a por ta re  su  s ca la  d im os tra t iva  nel primo biennio di piano la tecnologia  

T-Sand e la tecnologia  Zero-Waste ,e  definire le soluzioni tecno log iche  per  l’impiego di b io m a s s e  

di s e c o n d a  generaz ione  nella p roduzione  di biodiesel  p re s so  la raff ineria  di Venezia.
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La Chimica Eni è s t a t a  pena l izza ta  da  una  for te  con traz ione  della d o m a n d a  di m e rca to  e dalla 

p re s s io n e  com pe ti t iva  s o p ra t tu t to  nei b u s in e s s  “com m odity” e a più b a s s o  c o n te n u to  t e c n o lo ­

gico. In ta le  c o n te s to  ¡1 Piano H 014-201?  p revede:  (i) o tt im izzaz ione /raz iona l izzaz ione  dei siti 

critici italiani, un i ta  ad una  maggiore  in tegraz ione,  o t timizzazione e  flessibi lità  delle p ro duzio ­

ni, con l’obie tt ivo di conse gu ire  una pos iz ione  di c o s to  più a d eg u a ta  ed efficiente; (ii) rifocaliz- 

z az ione  su  produzioni  a più alto valo re  aggiunto ,  il po te nz iam en to  se le t t ivo  della p ia t ta fo rm a  

tecnologica  sugli E las tomeri e in parte  Stirenici, l ' ampliamento  della g a m m a  spec ia l t ie s ,  lo sv i­

luppo di nuove  filiere produ t t ive  di chimica ve rde  a r idotto im pat to  am b ie n ta le  ed  e levato  t a s s o  

di c resc i ta  della d o m an d a ,  in part icola re  nei siti da riconvertire; (iii) in te rnaz ional izzazione  del 

b u s in e s s  per  pres id ia re  clienti s em p re  più globali e merca ti  cara t te r izza t i  da più elevati  t a s s i  di 

c resc i ta  a n c h e  a t t r a v e r s o  a lleanze s t ra teg ich e .

Gli in te rventi  di eff ic ienza energet ica  p rog ram m ati  nei siti di Por to Marghera  e Porto  Torres c o n ­

s en t i ra n n o  un r isparm io  energet ico  a regim e di 4 4 ,5  k tep/anno.

Nel quadriennio  si p re vede  una  s p e s a  di circa € 3 ,3  milioni per prosegu ire  le a t t iv i tà  definite  con 

gli accordi e le convenzioni stipulati con  s o g g e t t i  pubblici e privati del terri torio , al fine di a t t u a ­

re p rogett i di r iconvers ione  dei siti critici che  c om por tano  an ch e  la sa lva gua rd ia  e lo sviluppo 

dell’occu p az io n e  e dell’econom ia  locale.

Sulla b a s e  del le s u d d e t t e  iniziative, nel quadriennio  2014-2017,  si a t t e n d e  u n a  c re sc i ta  del l’E- 

BIT ad ju s t e d  a scen a r io  c o s t a n t e  (b a s e  2 013) della Chimica di circa € 0 ,5  miliardi.

Riduzione capacità produttiva ^  
del 5% nel quadriennio

Rifocalizzazione su  produzioni ^  
ad alto valore aggiunto

In te rnazionalizzazione (

Mix produttivo Versalis

\ Prodotti differenziati 
I Commodities

Ne! s e t t o r e  Ingegneria  & Costruzioni il 2 0 1 3  è s t a t o  un anno  c o m p le ss o  a c a u s a  delle difficoltà Recupero marginali tà  {

re g is t ra te  in diversi p rogett i E&C s o p r a t tu t t o  nei s eg m en t i  E8cC Onshore  e Offshore. Ciò nono- co m m e ss e  a parti re  dal 2014

s tan t e ,  Sa ipem  p revede  di to rna re  alla profi ttabili tà  già dal 2 0 1 4  e migliorare g ra d u a lm e n te  la

marg inali tà  negli anni succe ss iv i  grazie  al c o m p le tam en to  dei residui p roge t t i  a marg inali tà

b a s s a ,  la maggiore  disciplina commerc iale  e gli invest im enti r e c e n t e m e n te  comple ta t i ,  che

rafforzano il b u s in e s s  model di Saipem in a ree  geografiche  e in s e g m e n t i  di m e rc a to  s tra tegic i.

In ambito  R&D, Saipem mira a: focalizzare  le a t t iv i tà  di innovazione della b u s in e s s  line E&C 
offshore  su  tecnologie  per  u lt ra-deep water ,  s u b s e a  p rocess ing ,  e per la p o s a  di trunkl ine  in 

condizioni e s t r e m e ;  rafforzare,  nel c am p o  delle tecnologie  della b u s in e s s  line E8cC onsho re ,  la 

com peti t iv i tà  delle tecnologie  licenziate  e migliorare il know-how produ tt ivo  con part icola re  

a t t e n z io n e  agli a s p e t t i  ambiental i e di riduz ione  delle emissioni; sv i luppare  m e to d o lo g ie / te c ­

nologie innovative  nel c am p o  delle perforaz ioni offshore  ed onshore .
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risk m anagem ent

Eni ha sv iluppato  e a d o t ta to  un Modello di Risk M anagem en t  In tegra to  ( d i  segu i to  Modello RMI) 

che  p e rsegue  l’obie tt ivo di consegu ire  una vis ione  organica  e c om ple ss iva  dei principali rischi1 

aziendali, una maggiore  c o e ren z a  delle metodologie  e degli s t ru m e n t i  a s uppor to  del risk m a n a ­

gem en t  e un ra f fo rz am en to  della consape vo lezza ,  a tu t t i  i livelli, c he  un’ad eg u a ta  va lu taz ione  

e g est ione  dei r ischi può incidere  sul raggiungimento  degli obiettivi e sul valore dell’azienda.

Il nostro modello di Risk Management Integrato

Il modello RMI, definito e aggiornato  sulla b a se  dei principi e delle b e s t  practice  internazionali, 

costi tu isce  pa r te  in tegran te  del S is tema di Controllo Interno e Gestione  dei Rischi (v. pag. 29), che  

prevede una  g overnance  decl inata  su  tre livelli di controllo.

( ')  Includo la funzione 
Risk Management integrato.

Il prima iìvcìk» di controllo 
identifica, valuta, gestisce 
e monitora i rischi di 
competenza in relazione 
ai quali individua e attua 
specifiche azioni di 
trattamento.

Il sgeand« livello monitora 
ì principali rischi per assicurare 
l’efficacia e l’efficienza 
del trattam ento degli stessi, 
nonché monitora 
l’adeguatezza e operatività dei 
controlli posti a presidio dei 
principali rischi.

Il t m o  liveib fornisce 
assurance indipendente 
e obiettiva sull’adeguatezza 
ed effettiva operatività 
del primo e  secondo livello 
di controllo.
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Inoltre, il CdA di Eni, nel l’eserc iz io  delle proprie re sponsab i l i tà  e del proprio ruolo di indirizzo, 

d e te rm ina ,  previo pare re  del Comita to Controllo e Rischi, il g rado  di compatibi li tà  di tali rischi 

con  una g e s t ione  dell’im p res a  c oe ren te  con gli obiettivi s t ra teg ic i .  A ta l fine, PAmmìnistratore  

Delega to (AD] di Eni, a vvalendos i  del p ro c e sso  RMI, s o t to p o n e  a lm eno  s em e s t r a lm e n te  all’e s a ­

m e del CdA i principali rischi di Eni, t en en d o  in c o ns ide raz ione  l’opera t iv i tà  e i profili di rischio 

specifici di c ia scuna  Area di B us ine ss  e dei singoli p rocess i ,  in m odo da realizzare  una  politica 

di governo dei rischi in tegra ta ;  l'AD a ss icu ra  inoltre l’evoluzione del p ro c e ss o  di RMI in c o e ren za  

con le d inamiche  di b u s in e s s  e di c o n te s to  normativo.

Infine, ¡I Comita to Rischi, p re s iedu to  dall’AD, svolge  funzioni  consu l t ive  nei suoi confront i in m e ­

rito ai principali rischi. A ta l fine, e sa m in a  ed espr im e  pareri, s u  r ich ies ta  dell’AD, in re lazione alle 

principali r isu l tanze  del p ro c e s s o  RMI,

Il nostro processo di Risk M anagement Integrato

Il modello RMI si esplicita a t t rave rso  un p rocesso  di ges t ione  in tegrata  del rischio continuo e di­

namico che  valorizza i s is tem i di ges t ione  del rischio già e s is ten t i  a livello di Aree di B usiness  e di 

p rocess i aziendali, p rom uovendone  l’armonizzazione con le metodologie  e gli s t rum enti  specifici 

dell’RMI.

L'avvio del p rocesso  di a s s e s s m e n t  dei rischi prevede la definizione dell’ambito, sulla b a s e  degli 

indirizzi definiti dal CdA, ossia  l’individuazione delle funzioni/unità organizzative e, ove n e c e s ­

sario, dei process i di Eni SpA e delle Società  Controllate che  si p revede  contribuiranno in termini 

rilevanti al ragg iungimento  degli obiettivi di Eni, e il relativo m a n a g e m e n t  da coinvolgere nel pro­

c e s s o  RMI. Nel corso del 2 0 1 3  sono s ta t i  effe ttuati  due  cicli di a s s e s s m e n t :  nel primo s e m e s t r e  è 

s t a to  svol to l’Interim top  risk a s s e s s m e n t  che ha r iguardato l’aggiornam ento  e l’approfond im en­

to sull 'identificazione, valu tazione  e t ra t ta m en to  dei top risk emersi dal risk a s s e s s m e n t  2012,  

m en tre  nel s econdo  s e m e s t r e  è  s t a to  svol to il s econdo  ciclo di risk a s s e s s m e n t  annuale  che  ha 

coinvolto tredici socie tà  controlla te. Sono s t a t e  inoltre individuate e condivise con il m a n a g em e n t  

le linee di azione s t ra teg iche  e a tt ività  di t r a t t a m e n to  per la m it igazione/gestione dei principali 

rischi emersi da l l 'a s se s sm en t ,  coe ren tem en te  con le evoluzioni del co n te s to  in te rno /es te rno  e 

della s t ra teg ia  di Eni.

È s ta to  inoltre svolto il primo ciclo di monitoraggio sui top risk di Eni evidenziati nel 2012.  Il moni­

toraggio dei principali rischi e dei relativi piani di t r a t t a m e n to  a t t rav e rs o  opportuni indicatori (Key 

Risk Indicator, Key Control Indicator, Key Perform ance Indicator) c o n se n te  di individuare a ree  di 

migl ioramento a tt inenti alla ges t ione  dei principali rischi, di anal izzarne  l’and am en to  nonché  lo 

s ta to  di implementazione di ulteriori azioni di t r a t t a m e n to  p o s te  in e s s e r e  dal m a n a g em e n t  (an­

che con riferimento all’a d eg u am en to  e sviluppo dei modelli di risk m anagem en t) ,  e individuare 

t e m p e s t iv a m e n te  l’in sorgere  di nuovi rischi.

I risultati delle attività  di a s s e s s m e n t  e di monitoraggio so no  s ta t i  p resen ta t i  al comita to  rischi e 

agli organi di am min is trazione e controllo secondo  le modali tà  previs te  dalla MSG RMI (informati­

va RMI s em e s t r a le  e informativa RMI annuale).

Nella tabe lla  s eg u e n te  so n o  sinte tizzati  i principali rischi di Eni ri spe t to  agli obiettivi aziendali, 

con l’eccez ione  del rischio scenario,  relativo alla variabilità del risul ta to operativo legata  alla flut­

tuaz ione  dei prezzi del greggio, del g as  natura le  e dei prodott i petroliferi. Per una  descriz ione più 

approfondita  di questi  rischi, oltre che  di ulteriori fat tor i di ince r tezza  di rilevanza inferiore, si ri­

m anda  alla sez ione  Fattori di rischio e incertezza.
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1  Obie t t iv i , r i schi  e  az ion i  di t r a t t a m e n t o

O bie t t iv i
a z i e n d a l i

C a t e g o r ia  
di r ischio

P r in c ip a l i  
e v e n t i  di r i sch io

Rif. S e z io n a  
Fa t to r i  di r i s ch io  
e  i n c e r t e z z a

A zion i  di 
t r a t t a m e n t o

Redditività
aziendale

Rischio Paese Instabilità politica sociale 
nelle aree dì presenza 
che può sfociare in atti 
violenti, sabotaggio, 
attentati, con interruzioni 
e perdite di produzione e 
interruzioni nelle 
forniture gas via pipe.

Pag. 99 Bilanciamento della presenza geografica 
attraverso la progressiva espansione in aree a 
contenuto rischio socio-politico, mantenimento di 
relazioni efficaci e durature con i Paesi produttori 
e gli stakeholder locali anche attraverso progetti 
di sviluppo sostenibile; piani di gestione e 
prevenzione delle emergenze in tema security.

. . . . . . . . . . . . .  . . .

Redditività
aziendale

Rischio Paese Difficoltà di reperire 
risorse adeguate in 
contesti che impongono 
l'utilizzo di fornitori locali 
(Local Content), 
con ricadute sul 
time-to-market delle 
riserve.

Pag. 99 Definizione, in fase di pianificazione del 
progetto, delle strategie contrattuali e di 
procurement, di Farly Locai Content Pian e 
adeguati contingency pian, impegno continuo 
nei confronti delle Autorità competenti al fine 
di concordare i requisiti di Locai Content, 
selezione e valutazione tecnica dei fornitori 
locali, training risorse locali.

Redditività
aziendale

|.____ __________________ „.....

Rischio
strategico

Inadeguata performance 
del contractor 
(esubcontractor), 
in particolare nei grandi 
progetti EPC, con impatti 
della redditività 
dei progetti.

Pag. 100 Strategie contrattuali specifiche (long-term 
comrnitment, criteri di incentivi/penali), gestione 
diretta dei Work Packages e delle interfacce tra i 
contrattisti, in-sourcing e controllo diretto delle fasi 
critiche di progetto, presidio continuo e controllo 
attivo dei contrattisti, esecuzione di technical 
review ed implementazione di quality pian.

Redditività
aziendale

Rischio
strategico

Finalizzazione dei 
negoziati petroliferi 
e commerciali con 
modalità e tempistiche 
non in linea con quanto 
pianificato.

Pag. 99 Monitoraggio elementi esogeni del Paese che 
possono influenzare i negoziati (elezioni, crisi 
economiche, cambi di regime, ecc.), contatti 
frequenti con First Party e Partner, bencbmarking 
con elementi contrattuali e negoziali raccolti da 
altri progetti e contesti.

Redditività
aziendale

Rischio
strategico

Fondamentali del settore 
europeo del gas 
e disallineamento dei 
costi dei contratti 
long-term ai benchmark 
di vendita, rischio volumi 
con impatti sulla 
redditività delle vendite.

Pag. 103-104 Rinegoziazione dei contratti 
di approvvigionamento gas in termini di volumi e 
prezzi, possibilità di attivare degli arbitrati 
internazionali in caso di fallimento delle attività 
dì negoziazione.

Redditività
aziendale

,■............ . ..................

Rischo
finanziario

Rischio di credito 
commerciale.

Pag. 99 Valutazione preventiva affidabilità clienti. 
Presidi organizzativi e normative dedicati al 
rischio credito, iniziative/progetti specifici per 
gestire le situazioni più critiche e ricorso a 
fattorizzazione.
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Obiettivi
aziendali

Categoria  
di rischio

Rif. S ez ione
Principali Fattori  di rischio Azioni di
eventi  di rischio e in ce r tezza tra t ta m e n to

Redditività
aziendale

Rischi operativi 
e connessi 
rischi HSE

Rischi di blow-out e altri 
incidenti rilevanti agli 
impianti di estrazione, 
alle raffinerie e agli 
stabilimenti petrolchimici 
nel trasporto degli 
idrocarburi via mare 
evia terra (es. incendi/

Pag. 100-103 “Reai time monitoring” delle fasi di perforazione dei
pozzi, aumento operatorship, sviluppo tecnologico 
mirato e piani di gestione dell'emergenza. Sistemi 
di gestione della sicurezza, ottenimento di 
certificazioni e implementazione di un corpo 
procedurale in materia HSEQ; audit periodici 
degli impianti.
Gestione e monitoraggio continuo delle

esplosioni, ecc.), con operazioni di shipping e degli operatori terzi.
impatti sui risultati, il
cash flow, la reputazione
e le strategie.

Redditività Rischi operativi Contenziosi in materia Pag. 100-103 Presidio delle attività di bonifica dei siti e
aziendale e connessi ambientale ed evoluzione monitoraggio dell’efficacia delle attività,

rischi HSE normativa HSE con sviluppo di tecnologie di risanamento, dialogo
l’emergere di contingent con le Pubbliche Amministrazioni per le
liabilities, con impatti sui problematiche di ottenimento autorizzazioni
costi operativi ed extra attività di bonifica e lo sviluppo del territorio.
costi attività di bonifica. Presenza di un Sistema Integrato di Gestione

HSE, allineamento del corpo normativo
aziendale alle nuove leggi in materia,
formazione e audit tecnici gestiti da HSE.

Riduzione leverage Rìschio Oowngrading rating Eni Pag. 99 Perseguimento di obiettivi di solidità
strategico connesso al potenziale finanziaria attraverso il mantenimento di una

downgrade del rating 
sovrano italiano.

riserva di liquidità lorda, commisurata ai rischi 
di business e di rifinanziamento del debito, 
nonché di un adeguato livello di leverage, 
approvazione di soglie specifiche relative ai 
principali rischi finanziari in CdA,.dialogo 
continuo con investitori e società di rating.

Sicurezza lavoratori Rischio Paese 
e asset integrity

Rischio di security nelle Pag. 99 
aree geografiche di 
interesse strategico Eni, 
con interruzioni e perdite 
di produzione.

Presidio continuo da parte di strutture 
organizzative dedicate, sistema di gestione della 
security e completamento delle attività di 
assessment dei rischi di security sulla totalità 
dei siti, attività di formazione sui temi security.

Sviluppo Rischio Percezione negativa di Pag. 101
locale e rapporti strategico alcuni stakeholder locali 
con stakeholder e internazionali sulle

attività dell'industry 
Oil & Gas.

Sviluppo di un modello di comunicazione che 
valorizzi l'impegno profuso da Eni per uno 
sviluppo sostenibile, conseguimento delle 
certificazioni ISO 14001 e QHSAS18001 da parte 
di tutte le controllate E&P con rischi HSE 
significativi, impegno continuo per la riduzione 
dell'impatto ambientale causato dalle operations e 
per garantire l’accesso all’energia nei Paesi in vìa 
di sviluppo.
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governance

In tegri tà  e t r a s p a r e n z a  so n o  ¡ principi che  isp irano Eni nel d e l ineare  il propr io s i s t e m a  di Cor­

p o ra t e  G ove rnance1, e le m e n to  fo n d a n te  del modello  di b u s i n e s s  della Socie tà .  Il s i s t e m a  di 

G overnance ,  a ff iancando  la s t r a te g ia  d ’im p res a ,  è volto  a s o s t e n e r e  il rap p o r to  di fiducia fra 

Eni e i propri s t ak e h o ld e r  e contr ibuir e  al rag g iu n g im en to  dei ri su l ta t i  dì b u s in e s s ,  c reando  

va lo re  s o s te n ib i le  nel lungo periodo.

Eni, qua le  prima Socie tà  italiana per  c ap i ta l i zzaz ione ,  è im p e g n a ta  a r e a l iz za re  un s i s t e m a  

di C orpora te  G overnance  isp ira to  a criteri dì e cc e l le n za  nel c o n fron to  a p e r to  con il m erca to .  

A ta l fine, Eni ripone la m a s s im a  a t t e n z io n e  nella c o m u n ic az io n e  con  i propri  s takeho lde r ,  

t e n e n d o  con to  delle e s ig e n z e  da e s s i  m a n i f e s t a t e  e a s s ic u ra n d o  un im pegno  c o s t a n t e  per 

l’e f fe t t ivo  e serc iz io  dei diritti degli azionis ti ,  nello sv i luppo di un dialogo a p e r to  c he  favorisca  

la rec ip roca  co m p ren s io n e .  In ta le  c o n te s to ,  nel 2 0 1 3  il P r e s id e n te  del Consiglio di Ammini­

s t r a z i o n e  di Eni ha p ro m o s s o  un ciclo di incontr i con  gli invest itor i is ti tuz iona li  e i principali 

“proxy a d v is o r” in Europa e negli Stati  Uniti per  favori re la p iena  c o m p re n s i o n e  del s i s t e m a  di 

“co rp o ra te  g o v e rn a n c e ” di Eni, an ch e  in re laz ione  ai divers i modelli norm ativ i  di r ifer imento.

La struttura di Corporate Governance di Eni

( 1) Per maggio ri approfondimenti sul 
sistem a di Horpotate Governance di 
i-ni si rinvia alia Relazione sul governo 
societario e gli a s se tti proprietari di 
Eni, pubblicata su! sito internet delia 
Società, nella sezione Governance.

[2] Ci si riferisce all'indipendenza ai 
sensi sìa di legge, cui lo Statuto di Eni 
rinvia, sia deile raccomandazioni del 
Codice di Autodisciplina.

[3] In particolare, si tra tta  di almeno 
1/5 di componenti riservati, nel 
primo mandato, a) genere meno 
rappresentato  e di 1/3 nei successivi 
due mandati. La s te s sa  composizione 
è prevista dalia legge con riferimento 
agli organi delie Società controllate 
italiane non quotate, ma il Consiglio di 
Amministrazione di Eni ha previsto che 
sin dai rinnovi 2012 fosse presente 
almeno un 1/3 di donne rispetto alie 
nomine di com petenza del socio Eni.

[4] Con riferimento alla composizione 
del Comitato Controllo e Rischi, Eni 
prevede che almeno due componenti 
possiedano un’adeguata esperienza 
in m ateria contabile, finanziaria o di 
gestione dei rischi, rafforzando la 
previsione del Codice di Autodisciplina 
che ne raccomanda uno soltanto.

[5] il regolamento del Cornpensation 
Committee prevede che almeno un 
componente possieda adeguata 
conoscenza ed esperienza in materia 
finanziaria o di politiche retributive, 
valu ta te  dal Consiglio al momento della 
nomina.

La Corpora te  Governance  di Eni è a r t ico la ta  s e c o n d o  il modello  t rad iz iona le ,  c he  -  fermi i 

compit i  dell’A ssem ble a  degli azionis ti  -  a t t r ib u i s c e  la r e s p o n sab i l i tà  della g e s t i o n e  al Con­

siglio di Am m inis traz ione ,  le funz ioni  di vigilanza al Collegio S indaca le  e quelle  di revis ione 

legale  dei conti  alla Soc ie tà  di revis ione.

Il Consiglio di Amminis trazione e il Collegio S indaca le  di Eni, così com e  i r ispe ttivi Presidenti,  

so n o  nominati  dall’A ssem blea  degli azionis ti  a t t r a v e r s o  il m e c c a n i s m o  del voto  di lista. Tre 

consiglieri e due sindaci,  fra cui il P res iden te  del Collegio, so n o  nominati  da azionis ti  diversi 

da quelli di controllo, g a ra n te ndo  così alle m ino ranze  un num ero  di ra p p re s e n ta n t i  super io re  

r i spe t to  a quello previs to  dalla legge. Anche II num ero  di Amminis trato ri  indipendenti  previs to  

nello S ta tu to  di Eni è super io re  r ispe t to  alle disposizioni di legge e, di fa t to ,  il num ero  di Am­

m inis tra to r i indipendenti  p resen t i  in Consiglio (?z dei 9 Amminis trato ri  in car ica,  di cui 8 non 

esecu t iv i)  è super io re  alle previsioni s t a t u t a r i e  e di autodiscip lina  così co m e  al num ero  medio 

p r e s e n te  nelle Società  q u o ta te  italiane. La s t r u t t u r a  del Consiglio è bilancia ta  an ch e  con rife­

r im ento  alle d iverse  professional i tà  ed e sp e r ie n z e  degli Amminis tratori , m a tu r a t e  in im prese  

ope ran t i  p re v a le n tem en te  nel s e t t o r e  industr ia le ,  bancario  ovvero  finanziario.  A part ir e  dal rin­

novo del 2014 ,  nella com posizione  del Consiglio e del Collegio S indacale  s a r à  a n ch e  a s s icu ra ta  

l’equ il ib ra ta  r a p p re s en ta n z a  dei generi , p rev is ta  dalla legge e dallo S ta tu to 3,

Il Consiglio di A m m inis traz ione  ha  n o m in a to  un A m m in is t ra to re  Delega to  e ha  a t t r ibu i to  al 

P r e s id e n te  le de le ghe  s t a t u t a r i e  per  l’indiv iduaz ione  e la p rom oz ione  di p ro g e t t i  in tegra t i  e 

accord i  in te rnaz ional i di r i levanza  s t r a te g ica .

Il Consiglio ha costi tuito  al proprio interno qua t t ro  comitati, con funzioni consult ive e  propositive: 

il Comitato Controllo e Rischi4, il Cornpensation C ommit tee5, il Comitato per le nomine e l’Oil-Gas 

Energy Committee, i quali riferiscono a c iascuna  riunione del Consiglio sui temi più rilevanti trattati. 

Si fo rn isce ,  di segu i to ,  una  r a p p r e s e n ta z io n e  gra fica  di s in te s i  della s t r u t t u r a  di Corpora te  

G ove rna nce  della Socie tà :
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Assemblea degli Azionisti

~>
Presidente (non esecutivo) 
G iu se p p e R ecchi ★

A m m inis tra to re  Delegato  
P ao lo  Scaroni

Consiglieri
(non esecutivi indipendenti) 
C arlo  C esare G atto « €
A lessandro  L o re n z i(,,) & ★ «6
P ao lo  M a rc h io n i E5 4è
R o b erto  Petri € tè

A lessandro  P ro fu m o  n € ★ *6
M a rio  Resca € ★ é è
Francesco T aran to  n EÍ èò

\  Presidente 
U go M a r in e ll im

Sindaci effettivi 
Francesco B ilo tti 

P aolo  F u m ag alli 

R enato  R ig h e tti 

G iorg io  Silva m

Sindaci supplent i 
M a u riz io  L a u r in

R econta Ernst 

&  M o ungS pA

:

Comitato 
Controllo 
e Rischi

Presidente
A Lorenzi

★
Comitato 

perle nomine

Presidente
G. Recchi

€
Compensation

Committee

Presidente
M. Resca

6 è 
Oil-Oas 
Energy

Com mittee

Presidente
A  Profum o
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I processi decisionali

li Consiglio ha  affida to la g e s t i o n e  della Socie tà  all’A m m in is t ra to re  Delega to, r i s e rv a n d o s i  in 

via e sc lu s iv a  le a tt r ibuz ioni s t r a te g ic h e ,  o p e ra t iv e  e  o rg a n iz za t iv e  più r il evant i,  in p a r t i c o la ­

re in m a te r ia  G overnance ,  s o s te n ib i l i t à 6, controllo  in te rn o  e  g e s t i o n e  dei rischi.

Affinché il Consiglio p o s s a  svo lgere  in modo eff icace  il propr io com pito  è n e c e s s a r io  che  gli 

A m m inis tra to r i  s iano  in g rado  di v a lu ta re  le s c e l t e  c h e  so n o  c h iam ati  a com pie re ,  d isp o n en d o  

di a d e g u a te  c o m p e te n z e  e informazioni.  L’a t t u a l e  c o m p o s i z io n e  del Consiglio, divers if ica ta  

in termin i di c o m p e te n z e  ed  e sp e r ie n z e ,  c o n s e n te  un  e s a m e  approfond ito  delle  d iv e rs e  t e ­

m a t ic h e  da  più punti  di vis ta .  S u c c e s s iv a m e n te  alla nom in a  degli organi socia li,  Eni ha  p re ­

d i s p o s to  un  p ro g ram m a  di lnduc t ion? e ulteriori iniz ia tive  di form azione ,  inc lusa  la v is i ta  ai 

siti opera t iv i  di m aggior  i n t e r e s s e  nel 2 0 1 3  in V enezue la ,  I consigl ier i so n o  inolt re  in formati  

t e m p e s t i v a m e n t e  e c o m p iu ta m e n te  sui tem i all’o rd ine  del giorno del Consiglio, A tal fine, le 

riunioni del Consiglio s o n o  o g g e t to  di spec if iche  p ro c e d u re  che  s tab i l i scono  i tem p i  minimi 

per  la m e s s a  a d isposiz ione  della d o c u m e n ta z io n e ,  e il P r e s id e n te  a s s ic u ra  c h e  c i a s c u n  Am­

(6) In particolare, il Consiglio si è 
riservato la definizione delle politiche 
di sostenibilità, i cui risultati sono 
comunicati in modo integrato con 
quelli economico finanziari e  inclusi 
nella Relazione Finanziaria Annuale, 
nonché l’esam e e approvazione 
della rendicontazione in materia non 
ricompresa nel reporting integrato.

(7) In continuità con l'iniziativa avviata 
nel 2012, nel corso del 2013 Eni ha 
realizzato un piano di formazione anche 
per i nuovi componenti degli organi di 
amministrazione delle proprie Società 
controllate italiane, assicurandone 
altresì la progressiva estensione alle 
Società controllate e partecipate estere, 
con un particolare approfondimento 
sull’integrità aziendale.
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m in is t ra to re  p o s s a  con tr ibu ire  p ro f icu am en te  alla d i s c u s s io n e  collegiale.

In v is ta  dell’approvazione  da pa r te  del Consiglio delle linee s t r a te g ich e  della Società,  v iene  or­

g an izza to  a n n u a lm en te  uno “S tra tegy  Day” per approfondire  e d iscu te re  i temi rilevanti. Il Con­

siglio può contare ,  al riguardo, sull’a tt iv ità  i s t ru t to r ia  del c om ita to  Oil-Gas Energy Commit tee. 

Le a t t iv i tà  fo rm at ive  e in formative  del Consiglio nell’u lt im o anno  so n o  s t a t e  f ina l izzate  in 

p a r t ico la re  ad approfond ire  compiti  e r e s p o n sa b i l i t à  del Consiglio in re laz ione  ai control li e ai 

rischi aziendali .  La Soc ie tà  ha  d ec iso  inoltre di p a r te c ip a r e  alla f a s e  pi lota del Global C om pact  

LEAD Board  P ro g ra m m e 8, d ed ica to  alla fo rm az ione  degli Amminis tra tori  su lle  t e m a t i c h e  di 

s o s te n ib i l i t à ,  avendo  con tr ibu i to  a t t i v a m e n te  allo sv i luppo  del p rog ram m a.

Fra i compit i più rilevanti  del Consiglio vi è la nom ina  dei ruoli ch iave  della g e s t i o n e  e c o n ­

trollo aziendali ,  quali i Direttori Generali, il Dirigente p r e p o s to  alla re daz ione  dei docum e n t i  

contabi li  soc ie ta r i  e il Direttore In ternai Audit. Atal fine, il Consiglio può avvalers i  dell’a t t iv i tà  

i s t ru t to r ia  del Comitato  per  le nomine.

La politica di remunerazione

Pay-mix

i  Remunerazione fissa 

i  Variabile a breve 

S Variabile a  lungo

(8} Eni è componente dei Lead Group 
Global Compact UN.

(9) In particolare, Eni ha confermato 
nel 2013, l’ottimo consenso registrato 
già nei 2012 sulle proprie politiche di 
remunerazione, in quanto, a fronte di un 
sensibile aumento deila partecipazione 
in Assemblea (il 61,08% del capitale 
sociale contro ii 56,4% del 20.1.2), ha 
espresso voto favorevole il 96,2% delle 
azioni presenti, in aumento di circa 3,6 
punti percentuali rispetto ai 2012.

La politica sulla rem une ra z ione  degli Amminis tratori  e del top  m a n a g e m e n t  di Eni, in linea con 

le raccom andazion i  di autodiscip lina  e le b e s t  p rac t ic e  in mater ia ,  è definita  in modo ta le  da 

a t t ra r r e  pe rsone  di e leva to  profilo p ro fess iona le  e m a nager ia le ,  e da allineare l ' in te r es s e  del 

m a n a g e m e n t  all’obiett ivo prioritario della c reaz ione  di valo re  per gli azionist i nel medio /lungo 

periodo.

Ata l fine, la s t ru t tu r a  della rem uneraz ione  del top  m a n a g e m e n t  di Eni è definita  in re lazione al 

ruolo e alle responsab i l i tà  attr ibuite ,  conside rando  i ri ferimenti di m erca to  applicabili per po­

sizioni analoghe,  un panel di im prese  comparabi li con  Eni per  d im ens ione  e com ple ss i tà ,  ed è 

c o m p o s t a  da un equilibrato mix di com ponenti  f is se  e di com ponen t i  variabili.

Nell’am bito  della politica di rem uneraz ione  Eni per i ruoli e secu t iv i ,  part icola re  ril evanza a s s u ­

m e  la c o m p o n e n te  variabile collegata  ai risul ta ti consegu i t i ,  a t t r a v e r s o  s is tem i di incen t iva ­

z ione co n n ess i  al ragg iung im ento  di obiettivi econom ico/f inanziar i ,  di sviluppo del b u s in e s s  

e operativ i,  definiti in un’o t t ica  di sostenib il it à  dei risulta ti,  in coe renza  con il Piano S tr ategico  

della Socie tà .  La rem une ra z ione  variabile dei ruoli con  m aggiore  inf luenza sui risul tati a z i en d a ­

li è inoltre c a ra t t e r i z z a ta  da una  significativa inc idenza  delle com ponen ti  di incent ivaz ione  di 

lungo termine,  a t t r a v e r s o  un  a degua to  differimento degli incentiv i in un or izzonte  te m pora le  

a lm eno  tr iennale  in c o e ren za  con la n a tu ra  di lungo te rm in e  del b u s in e s s  e serc i ta to .

Per q uan to  riguarda in partico la re  le te m a t ic h e  di so s ten ib i l i tà ,  gli obiettivi dell’A m m inis tra to ­

re Delegato, ai fini della va lu taz ione  della pe rfo rm ance  a nnuale ,  comprendono ,  per il 2 014 ,  ii 

m a n te n im e n to  della p re s e n z a  di Eni nei principali indici di sos ten ib i l i tà  nonché  lo sviluppo di 

un p rogram m a di “Integri ty Culture”. Gli obiettivi dei Direttori Generali di Divisione e degli altri 

Dirigenti con responsab i l i tà  s t ra te g ic h e  sono  a s s e g n a t i  in re lazione al perimetro  di r e s p o n s a ­

bilità del ruolo ricoperto,  an ch e  in termini di s a lu t e  e s i cu rezz a ,  tu te la  am bien ta le ,  relazioni con 

gli s takeholder .

La politica sulla rem u n e ra z io n e  è de sc r i t t a  nella prima s ez io n e  della Relazione sulla r e m u n e ­

razione disponibile sul s ito  In te rnet della Socie tà  (ww w .en i .com ) ed è s o t to p o s t a ,  con c ad e n z a  

annuale ,  al voto consult ivo  degli azionist i in A ss e m b le a 3.


